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DOPO I TRAGICI FATTI CHE PORTARONO ALLA MORTE DELL'INGEGNER CAPRA 

Pesante atmosfera ad Orgosolo 
in seguito all'ondata di arresti 

Le strade del paese.sono deserte: la gente si chiude in casa per paura di essere fermata dalla polizia 
Nuovi particolari sul conflitto coi fuori-legge - Non c'era un secondo bandito sul luogo del delitto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NUORO, 30. — Man mano 
che i giorni passano, quas i 
lentamente filtrassero attra­
verso u n a magl ia che m a n i 
anon ime h a n n o voluto sten­
dere sulla tragica sparatoria 
di Orgosolo, nuovi particolari 
uengono al la luce sul la m o r t e 
dell'ing. Capra e del fuorileg­
ge ucciso dai ca rab in ie r i . 

Alcuni elementi che costi­
tuivano la prima versione del 
fatti da noi data e che ripor­
tavamo con le necessarie ri­
serve, non potendo con t ro l ­
lare i m m e d i a t a m e n t e le in -
formazioni che ci erano per­
venute, hanno ricevuto oggi 
una conferma da fonte auto-

complesso e preoccupante 
p rob lema del la vita sociale 
ad Orgosolo e non soltanto in 
ques to paese . 

Ad Orgosolo si vive nel­
l'ansia dell'attesa e diremmo 
nella paura del domani, tanto 
è il terrore che si è creato in 
questi giorni in seguito agli 
arresti operati in modo indi­
scriminato. Ieri, domenica, le 
s t rade erano ancora semide­
ser te . Abbiamo chiesto per­
chè le vie fossero così spopo­
late e dove fossero gli uomini 
che altre volte si vedevano 
r iunit i a discutere nelle p iaz ­
ze e nei vicoli. « Sono a casa 
ed hanno paura ài farsi ve-

avevano promesso di inter­
venire con oppor tun i inves t i ­
menti atti a migliorare la si­
tuazione. Ma le cose sono r i ­
maste immuta t e . 

Gli orgolesi r ec l amano Tni-
gliori condizioni di vita e 
chiedono che si ponga te r ­
mine a s is temi polizieschi che 
ormai si sono r ive la t i come 
u n fat tore negat ivo . Se si 
vuol dare inizio ad un rin­
novamento della situazione 
ad Orgosolo, occorre prima 
di tutto eliminare la disoc­
cupazione, costruire case d e ­
gne della vi ta civile, trasfor­
mare il vasto « salto » comu-

con la piccola liana a bordo di 
una automobile. 

Immediatamente avvertito dal 
carabinieri di Milano. o\e abita, 
11 padre consigliava alle autorità 
inquirenti di svolgere indagini 
presso l'abitazione della madre 
naturalo delia figlioletta, residen-
to a Meina (Novara). Qui infatti 
la bimba veniva trovata. 

II Traien>i, padre legittimo e 
tutore della piccola liana nata 
da una sua relazione con la don­
na. che risulta sposata e sepa 
rata dal marito, ha potuto dare 
tempestivamente le bue Ìndica 
Zionl al carabinieri perche già 
un anno fa la madre aveva com­
piuto un tentativo simile; ellu 
era stata condannata a otto mesi 
di carcere per sottrazione di in­
capace; anche adesso la donna 
p- stata denunciata, ma questa 
volta per rapimento a scopo ri­
cattatorio. 

voro a bordo di una motoleg­
gera che è stata travolta e tra­
scinata- per oltre 40 metri da 
un camion procedente nello 
stesso senso, a forte velocità. 
L'autista, secondo la dichiara-
zlone di un ragazzo presente 
all'investimento, ha accelerato 
la marcia subito dopo l'inci­
dente-

NUORO — Una visione dei funerali dell'Ini". Capra. Il feretro seguito da una folla commossa 

dere, oppure non rientrano naie che potrebbe dare buo-revóle. Vogliamo riferirci al­
la improbabilità della pre­
senza d i u n a seconda persona, 
oltre il fuorilegge ucciso, nel 
luogo e nel momento in cui 
avvenne il conflitto a fuoco. 

In realtà nessuno ha visto 
un secondo bandito — cosi 
come sì affermò in un primo 
momento — scappare dal luo­
go della sparatoria. Tutti 
quel l i con i qual i abb iamo 
p a r l a t o — sia gli agen t i che 
hanno pa r t ec ipa to a l conflitto, 
s ta coloro che h a n n o poi con­
dotto le indagini , sia gli ope­
r a i che lavoravano a pochis­
sima distanza dal luogo in cui 
venne r invenu to il cadavere 
del povero ing. Capra — han­
no smentito nel modo più ca­
tegorico la presenza di altre 
persone. 

L'ipotesi che nel la capanna 
si trovassero due banditi è 
sorta in seguito all'annuncio 
della Questura che sul luogo 
dove fu r i nuenu to il Capra 
e r ano stati r in t racc ia t i due 
zaini d i pel le che i pastori 
sardi usano per riponi i vi­
veri. 

La quest ione pot rebbe s e m ­
b r a r e d i secondar ia i m p o r ­
tanza , ma ha in realtà un 
certo va lo re d a t a l'influenza 
che essa potrebbe avere sul 
corso delle indagini. 

Si disse, in/atti, che il se­
condo bandito sfuggito all'ac­
cerchiamento altri non era 
che i l fratello di Emiliano 
Succu. il bandito ucciso nel 
conflitto. Ma sta i l fat to che 
questi si trovava in quel gior­
no e in quel momento — e si 
t r ova tuttora — a l lavoro , e 
n o n risulta che su di lui pravi 
alcun sospetto della polizia. 

Intanto la versione ufficiate 
che ormai pare si debba ac­
cettare, è che l'ingegnere è 
stato ucciso con un colpo solo 
sparato a poca distanza e che 
con tutta p robabi l i t à m e n t r e 
lo stesso ingegnere dormiva. 

La ragione che avrebbe 
sp in to i l Succu ad e l iminare 
il sequestrato, sarebbe quella 
di eliminare col Capra un 
uomo che dopo venti oiorr.i 
di convivenza coi fuorilegge 
era ormai in grado di rico­
noscerli perfettamente, uno 
per uno, anche se essi si pre­
sentavano masche ra t i a l ta v i t ­
t ima . 

Ma l'assassinio dell'inge­
gnere Capra appare ormai 
come un semplice anche se 

oppure non 
dalla campagna per non es­
sere fermati come può capi­
tare o essere inviat i a l Con­
fino ». 

Tutta la popolazione è ben 
conscia della gravità della si­
tuazione. I metodi seguiti fi­
no ad oggi dal le au to r i t à st 
sono dimostrati erronei ed 
inadat t i e p e r d u r a n d o in cer ­
ti s is temi si a n d r à ine lu t t a ­
b i lmente verso un aggrava­
mento della situazione. Un­
dici mesi fa, nella grande as­
semblea popolare che si ten­
ne ad Orgosolo alla quale 
tutta la popolazione parteci­
pò, furono fatti ben altri di­
scorsi e ben più serie e con­
crete proposte vennero avan­
zate. Le autorità governat ive 

ni frittti e costruire le scuole 
che mancano malgrado le 
promesse. 

ALBINO BERNARDINI 

Denunciata una donna 
(he rapisce la sua figlia 

MILANO. 30 — ieri tei a l'Isti 
luto delle suore di Cerro Mag­
giore denunciava l'avvenuto rat­
to di una bimba di due anni. 
Ilaria Traversi di Giuseppe, ospi­
tata da alcuni mesi dall'istituto 
per disposizione del padre. Ieri 
pomeriggio, infatti, erano giunte 
presso l'Istituto tre donno che. 
dichiarandosi parenti della pic­
cola. chiedevano di vederla; ap­
profittando di una momentanea 
assenza dello suore. le tre miste­
riose visitataci si dileguavano 

Importante sentenza 
per la libertà di culto 

Il diiltto riconosciuto dalla 
Costituzione al cittadini italiani 
di professare liberamente '.a pro­
pria fede religiosa, è «tato riba­
dito ieri dalla Suprema Corte di 
Cassazione che ha respinto li ri­
corso propoeto dal pubblico mi­
nistero di Teano contrp la sen-
tenva del Pretore della Btessa 
citta che assolse, perchè il fat­
to non costituiva reato. Flora-
vantc Consoli e altre otto perso­
ne di Riardo, in provincia di Ca­
serta. arrestate il 7 novembre 
1952 mcrtre «.volgevano riti pen­
tecostali nH l'abitazione di *M-
tonio Mastello 

L'arresto fu effettuato in ba­
se a una circolare riservata dei 
ministro dell'interno fascista 
Guido Bufarlnl Guidi, emanata 
In data 9 aprile 1935 a tutt i 1 
prefetti del regno: in essa t i af­
fermava che le associazioni pen­
tecostali pentoco6tlere e tremo­
lanti erano contrarle all'ordine 
bociale e nocive alla Intnsrrlt* fi­
sica e psichica della razza 

Il 23 gennaio 1053 I nove im­
putati comparsero dinanzi ni 
Pretore La difesa *>ostcnre che 
la circolare dovevo ritenersi abro­
gata. essendo cadu»o il «ovemo 
fascista e il regno d'Italia tra­
sformatosi in Repubblica II P. 
M. eccepì Invece che u\\ accasa­
ti avrebbero dovuto chiedere la 
autortz7azione della poli-zia pri­
ma di procedere a private celebra­
zioni religiose II Pretore assol­
se il Consoli e gli altri otto >< 
P. M. propose rirorbu l*i Cas­
sazione. 

il problema di Terni 
esaminato dalla C.G.Ii. 

li pioblema di assicurale il 
lavoro alle maestranze della 
Terni sia attraverso un orga­
nico sviluppo delle Acciaierìe 
sia con la creazione di nuove 
attività industriali è stato esa­
minato ieri dai dirigenti sin­
dacali d | Terni e dalle segre­
terie della CGIL e della FIOM. 
Nella riunione sono state inol­
tre esaminate lo pro.-pettive 
immediate dell'azione sindaca­
le per la realizzazione dello 
accordo stipulato ;1 24 ottobre. 

285 licenziamenti 
ritirati alla "Tosi,, 

Convegno unitario a Livorno, presieduto da Gron­
chi, per la rinascita dell'economia della provincia 

LO HA DIMOSTRATO UN TESTE 

MILANO, 30. — A conclu­
sione di un incontro svoltosi 
stasera fra la direzione della 
Manifa t tura Tosi di Legnano 
e le organizzazioni sindacali , 
la di t ta si è impegnata a r i ­
t i ra re senza condizioni i 285 
l icenziamenti minaccia'.!. 

Convegno unitario 
per le industrie livornesi 
LIVORNO. 30. — Presso la 

sede della Camera di commer­
cio ha avuto luogo nel tardo 
pomeriggio di oggi un conve­
gno economico, presieduto dal 
Presidente della Camera on. 
Gronchi, per esaminare la si­
tuazione economica di Livorno 
e provincia. Alla riunione han­
no partecipato, tra i parlamen­
tari della circoscrizione, i com­
pagni Jacopeni e Laura Diaz, 
nonché le autorità e i rappre­
sentanti degli Enti e delle or­
ganizzazioni cittadine. 

E' stata letta la relazione del­
l'ing. De Giacomi dell'associa­
zione industriali, nella quale 
viene esaminata la situazione 
dell'industria livornese ed è 
stata formulata la richiesta di 

provvedimenti straordinari < a-
deguati alla gravità della si­
tuazione, tali che possano as­
sicurare la ripresa delle indu­
strie ». 

Dall'esame delle condizioni 
dei vari complessi industriali 
cittadini, esame compiuto da 
numerosi oratori, è emerso che 
molti di essi sono inefficienti 
per mancanza di lavoro, men­
tre altri non sono stati ancora 
ricostruiti. E' stato infine de­
ciso di organizzare altre riu­
nioni per la discussione dei 
problemi del porto, dei lavori 
pubblici e del turismo. 

Tentato .suicidio 
di un detenuto 

LUCCA, 30. — Un de tenu to 
del ca rce re di San Giorgio di 
Lucca, ha t en ta to di uccidersi 
conficcandosi nel c ranio u n 
grosso chiodo di cui e r a v e ­
nuto in possesso. Il de tenuto , 
tale Car lo Passagli , si è p r o ­
cura to pe rò solo delle ferite 
e contusioni , in conseguenza 
delle qual i è s ta to r icovera to 
al l 'ospedale. 

Carmine Vaslola morì 
innocente in carcere! 

La deposizione del maresciallo Cioppa 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 30. — E' comparso 
oggi dinanzi alla Corte il pr i ­
mo dei quattro personaggi che 
nel 1941 condussero le indagini 
sul delitto Ciofii, cioè il mare­
sciallo Cioppa, ex comandante 
la stazione dei carabinieri di 
Sarno. 

«Ebbi notizia del delitto — 
egli dice — dai familiari del­
l'ucciso, e mi recai subito sul 
ponte Casadoro, dove però non 
scorsi alcuna traccia di sangue. 
Allora cercai nel vicino can­
neto, posto sulla sponda destra 
del fiume S. Marino, l'affluente 
del Sarno che passa in quel 
punto ». 

Valentino Vastola chiede la 
parola al Presidente, e fa os­
servare al maresciallo che non 
è affatto vero che vi sia un 
canneto sulla sponda del fiu­
me. «.Il fatto è, signor mare­
sciallo — dice l 'imputato —• che 
voi non vi occupaste affatto 
delle indagini, non muoveste 
neppure un dito. Fu il briga­
diere Paracuollo che fece tut­
to. . . 

« Ricordo poi >», aggiunge il 

LA REQUISITORIA CONTRO L'AUTORE DI « NAVI E POLTRONE » 

Il Pubblico Ministero chiede 
ire anni di reclusione per frizzino 

La motivazione dclVaccusa: vilipendio e diffamazione — Gli ammiragli Brivonesi, 
Pavesi e Leonardi chiedono, oltre la condanna, venti milioni per risarcimento danni 

Tre operai muefono 
in un incidente stradale 

MATEHA. 30. — Tre operai 
sono morti in un incidente 
stradale avvenuto questa sera 
in località • Turo Murocco », 
nei pressi del bivio per Mon-
tesano. Essi tornavano dal la 

Di Vittorio coiiinienior<i 
i martiri di Torremaggìore 

TORREMAGGIORE, 30 — 
Ieri il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, di fronte a una 
folla eccezionale che g remi ­
va Piazza della Repubblica, 
ha commemora to , nel quar to 
ann iversa r io dell 'eccidio, i 
mar t i r i di Torremaggiore , 
Antonio La Vacca e Giusep­
pe La Medica, assassinati d u ­
ran t e lo sciopero provinciale 
p roc lamato dai lavoratori 
per o t t ene re l ' imponibile e la 
r i forma agrar ia . 

Alla manifestazione sono 
in te rvenu t i da 60 comuni 
della provincia di Foggia 
migliaia di lavoratori , centi 
na ia d i at t ivis t i s indacali e 
di donne d i r igent i delle la 
vorat r ic l del la Capi tana ta . 

Nel t ea t ro c i t tadino, dopo 
breve in te rvent i del compa 
gno Mar te l la , dell 'on. Magno 
e del segre ta r io della C.d.L-, 
Gino La Medica, il compa 
gno Di Vit tor io h a proceduto 
alla consegna del le medagl ie 
d 'onore del la C G I L a 60 di 
r igenti e at t ivist i par t ico la r ­
men te dist intisi nel le lot te e 
nel l ' a t t iv i tà s indacale , n o n ­
ché del le band ie re e dei d i ­
plomi conferit i ai s indacat i 
che nel corso del t e sse ramen­
to pe r il nuovo anno hanno 

Proposta di legge Longo 
per l'imposta sul bestiame 

Esenzioni e riduzioni per alleviare la crisi in 
cui si dibattono le piccole aziende contadine 

*..„.-•» —.-. J - ,» i u •• r a S g i u n t o i maggiori succes-
tragico episodio del ben piti si. 

SO abbonamenli solloscrilli 
a Berna In pochi giorni 
Gli « Amici > di Lui poli si impegnano a 
raccoglierne 50 — 1 successi di Grosseto 

A decine e decine cominciano a pe rveni re alla nostra 
anuafnistrasione I nuov i abbonamenti. La Toscana e 
l ' A n n o s o sono le regioni che s i distinguono e fra tane le 
Provincie quella di Siena che ha già inviato 17 nuovi 
abbonamenti. Gli e A m i c i » romani sono però dei fuori 
classe: BEN 53 ABBONAMENTI ANNUI e U BIMENSILI 
SONO STATI RACCOLTI IN POCHI GIORNI. Un plauso 
particolare al compagni della cellula « Mattoni » che con 
slancio hanno raccolto 32 abbonamenti annui, n compagno 
Pietro l i m o alcuni giorni fa era stato a visitare le for­
naci , i compagni si erano impegnati a fare l'abbonamento 
ed hanno mantenuto la promessa. 

Gif « Amici dell'Unità » di Empoli che ieri sono stati 
n Roma per visitare la redaskme e la tipografia dove al 
stampa il nostro riornale hanno preso Impegno di racco­
gliere 5 f abbonamenti annui a l l 'Uni tà . Rileviamo InUnto 
che è ancora launfictenle la mobflitasioae degli « A. U. » 
per la raccolta di abbonamenti all'Unità del lunedi o del 
giovedì • del la domenica. Questo tipo d'abbonamento 
i r tal l i h a travato l'apnrovaslone del compagni di Gros­
seto che ne hanno raccolto aria 11. mentre poco o nulla è 
• tato n u o r a fatto Belle altre Provincie. 

Questo pomeriggio, p r ima 
di r ip rendere la discussione 
sull 'amnist ia , la Camera d o ­
vrà pronunciars i su una p r o ­
posta d i legge p resen ta ta da 
Luigi Longo e da a l t r i com­
pagni per la esenzione e la 
riduzione di imposte a favore 
degli al levatori di best iame. 
Affinchè la Camera possa 
prendere in considerazione la 
proposta, il compagno Corbi 
ne i l lustrerà la por ta ta in a-
per tura d i seduta . 

Il disegno di legge, che 
consta di c inque articoli , t e n ­
de ad al leviare la crisi in cui 
si d ibat tono le piccole azien­
de contadine a causa della 
indiscriminata tassazione tu t ­
tora vigente . Secondo il com­
pagno Ixmgo e gli al t r i depu­
tati comunist i e socialisti che 
hanno p repara to il disegno di 
legge, è t enu to a l pagamento 
del l ' imposta solo chi abbia 
l'effettivo godimento del b e ­
st iame pe r la pa r te di r ed­
dito che gli spet ta , ment re 
nessun pagamento è dovuto 
al lorché il valore complessi­
vo del bes t iame non superi 
quello di t re grossi capi b o ­
vini . 

E ' da t a , a l t res ì , facoltà ai 
Comuni d i es tendere l 'esen­
zione o di r i d u r r e proporzio­
na lmen te le dovu te imposte 
e sovr imposte , quando il va 
lore complessivo del bes t ia­
me non super i quel lo di ot to 
grossi cap i bovini . L 'esenzio­
ne r iguarda anche i suini , gli 
ovini, i capr in i , i cavall i e 
gli asini impiegat i in a t t iv i ­
tà agrìcole. 

PER IL CONGLOBAMENTO 

Oggi a Rubinacci 
la risposta efei sindacati 
Oggi le organizzazioni s in ­

dacal i i nv ie ranno a l min i s t ro 
Rubinacci l ' annunc ia to m e ­
m o r a n d u m sul la ve r t enza s a ­
lar ia le ne l le indus t r i e . La 
CGIL e la C I S L h a n n o già 
d ich iara to c h e f a ranno r icorso 
all 'azione s indaca le ne l caso 
la Conflndustr ia man tenes se 
il p ropr io a t t egg iamen to i n ­
t rans igen te r e n d e n d o impos ­
sibile la mediaz ione m i n i s t e ­
riale. Analoga decisione è 
s ta ta presa a n c h e da l l 'UIL 
che ha deciso di concordare 
con le a l t r e d u e confedera­
zioni s indacal i le modal i tà 
dell 'azione da svolgere . 

(offdiso il (oaiegw 
per l'assistenza afji artifjaii 

RAVENNA. 30. — Si è concluso 
eri il Convegno nazionale per la 

protezione sanitaria degli arti* 
giani, riuniti a Ravenna per ini­
ziativa della Confederazione del-
'artigianato « della Federazione 

italiana della mutualità. La mo­
zione finale è stata approvata 
all'unanimità. Essa rivendica tra 
l'altro l'estensione dell'assicura­
zione obbligatoria di malattia 
alla categoria; l'individuazione 
degli artigiani che dovranno es­
sere soggetti agli obblighi assicu­
rativi; il finanziamento dell'assi­
curazione obbligatoria in parte 
con contributo statale e in parte 
a carico dell'assicurato; la garan­
zia delle prestazioni dell'assicu­
razione per gli assicurati e i loro 
familiari. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 30. — Il P . M. 
dot t . De Mat teo ha chiesto s ta ­
mat t ina che i l .maggiore A n t o ­
n ino Trizzino venga condan­
na to a 3 anni di reclusione per 
i rea t i di vi l ipendio e di dif­
famazione commessi a t t r a v e r ­
so il l ibro « Navi e pol t rone ». 
La r ichiesta di condanna , già 
prevista , non ha sorpreso; ma 
la requis i tor ia ha suscitato d e ­
lusione ed anche preoccupa­
zioni. 

Infat t i questo processo, che 
si t rascina ormai da 40 ud ien­
ze. doveva ed ancor deve r i ­
spondere a due problemi: u n o 
di impor tanza l imita ta a l l ' e ­
pisodio, e cioè se il Trizzino 
col suo scr i t to abbia diffama­
to alcuni ammirag l i ; l 'a l t ro, 
che invece assume una impor ­
tanza generale , e cioè se il 
Trizzino diffamando gli a m ­
miragl i e Supe rmar ina abbia 
vilipeso le Forze A r m a t e come 
ist i tuzione. E ' chiaro che, al 
di là delle differenze esistenti 
fra due intel let tuali in buona 
fede ed u n libellista d i basso 
conio, si t ra t ta qui dello s t e s ­
so .principio in base al quale 
vennero processati Renzi ed 
Aris tarco: chi accusa comandi 
e comandant i della gue r ra fa ­
scista, v i l ipende le Forze 
Arma te della Repubbl ica i ta ­
l iana ? 

Ora , dopo la sentenza de l 
Tr ibuna le Mil i tare , tu t t i a t ­
tendono con giustificato i n t e ­
resse il verde t to della m a g i ­
s t r a tu ra civile: e la requ i s i to ­
ria avrebbe dovuto esserne la 
anticipazione e la p r ima p u b ­
blica discussione. Invece il 
P.M., t r a t t a to sommar i amen te 
l ' a rgomento per concludere 
con una sbr igat iva r ichiesta 
di condanna . Vi sono s ta te 
anche affermazioni preoccu­
p a c i , che h a n n o add i r i t tu ra 
r iecheggiato le parole del gen. 
Sol inas al processo contro 
Renzi e Ar i s ta rco : il P . M. 
dopo aver d ichiara to che lo 
oltraggio ad alcuni a m m i r a ­
gli. a Supe rmar ina e allo 
S ta to maggiore r appresen ta 
un ol t raggio pe r tu t ta la M a ­
r ina . ha infatt i d ichiara to che 
« ol t reggiare le forze a r m a t e 
fasciste o repubbl icane o m o ­
narch iche , ident iche sempre 
nel la loro ideale cont inui tà , 
è empio ed infame ». 

P e r il resto, la requisi toria 
è consisti ta tu t ta nel la d i ­
most raz ione che il l ibro del 
Tr izzino rappresen ta diffa­
mazione e vi l ipendio nei 

confronti di un par t icolare 
degli ammirag l i Brivonesi , 
Leonardi e Pavesi e anche 
degli alt i comandi , come a b ­
biamo già de t to . 

Ed ecco nel pomeriggio la 
pr ima replica della difesa, e 
replica fer ra ta . Il giovane a v ­
vocato Ramaiol i semina un 
vero e propr io campo mina to 
in torno alla tesi di vi l ipendio 
avanzata dal P.M.: ben sei 
controtesi successive si al l i ­
neano ne l b reve corso di due 
ore. Riassumiamole . 

11 vi l ipendio può configu­
rarsi contro le Forze Arma te 
nel loro complesso, non con­
tro u n a sola, la Mar ina ; ed 
anche in seno a ques ta , si 
può colpire la persona e non 
l 'ente e l 'organo; e per v i l i -
pendìo, in ogni caso, occorre 
che l 'at tacco t rapass i dalla 
persona al l ' intera a r m a . An­
cora, e questa sembra la tesi 
più forte, nel l ibro si è vi l i ­
peso al mass imo la S u p e r m a ­
rina e non la Mar ina , cioè so­
lo un corpo o e lemento della 
Forza A r m a t a . Infine, non si 
può confondere, come ha fat ­
to il P.M., le diverse figure 
giuridiche del l ' ingiuria , della 
diffamazione, dell 'oltraggio e 

del vi l ipendio e la crit ica s t o - | m a r i c o che le aspirazioni fa t te 
present i nel 1. Congresso del 
1948 non h a n n o avu to a lcuna 
pra t ica a t tuaz ione e che la s i ­
tuazione a t tua l e è ta le da d e ­
t e rmina re u n a p reoccupan te 
carenza di ingegner i e a r c h i ­
te t t i nel le pubbl iche a m m i n i ­
s t razioni in relazione a l l ' ina­
degua to t r a t t a m e n t o economi­
co, sono r ia f fermate le r i v e n ­
dicazioni avanza t e nel de t to 
Congresso, che si possono s in ­
te t izzare nella r ichiesta di da r 
ad i to anche agli ingegneri ed 
arch i te t t i ai p iù alt i posti d i -
et t ivi dell* Ammin i s t r az ione 

dello S ta to e di ass icurare ad 
essi u n r iconoscimento m a t e ­
r i a l e del c a r a t t e r e professio­
na le del loro lavoro. 

r ica può essere « aspra e vio 
lenta, vivace, sconvolgente ». 
Tut to ciò. cor reda to da n u m e ­
rose ci tazioni di mass ime e 
sentenze, por ta al l 'assoluzio­
ne dal vi l ipendio pe rchè il 
Catto non costi tuisce rea to . 

Ment re Ramaiol i r iceve 
molte s t re t te di mano , sul t a ­
volo del cancel l iere g iungono 
le conclusioni scr i t te del le 
P.C.: gli ammirag l i Br ivonesi , 
Pavesi e Leonard i , chiedono 
oltre la condanna , 20 milioni 
di dann i a tes ta , pe r versar l i 
il p r imo, alle Opere ass is ten­
ziali della Mar ina , il secondo 
alla oopolazione di Pan t e l l e ­
ria. il terzo a l l ' I s t i tu to per gli 
orfani dei mar ina i ed ai m u -
ti lat ini s ici l iani . 

P . L. GANDINI 

Il Congresso degli ingegneri 
ed architetti di Stato 

Il 2. Congresso nazionale 
degli ingegner i e a rch i te t t i di 
S ta to ha concluso ieri i suoi 
lavori . Il Congresso h a a p ­
provato a l l ' unan imi tà u n a m o ­
zione conclusiva nel la quale , 
dopo ave r cons ta ta to con r a m -

LA NAVE RECUPERO RIENTRATA A IMPERIA 

I tesori deIP«Enterprise» 
nelle stive del «Rostro»? 

IMPERIA, 30. — E ' g iun ­
to in questi giorni nel por to 
di Imper i a il « Rost ro », la n a ­
ve recupero reduce dal le ope ­
razioni nello specchio di acqua 
at lant ico dove nel d icembre 
scorso colò a picco la nave del 
capi tano Carlsen, la « Fl iyng 
Enterpr i se ». Con g rande m i ­
stero. non annunc ia to da n e s ­
sun bollet t ino, il n a t a n t e che 
si dice abbia recupera to u n a 
g rande quan t i t à di mate r ia le e 
di va lu ta dalla n a v e di C a r l -

non nel la pross ima p r imave ra . 
La l inea d i mass ima i m m e r ­

sione del la n a v e è mol to vas ta 
sul pelr> del l 'acqua, rag ione 
per cui è facile capire che a 
bordo deve t rovars i u n grosso 
e pesante car ico. 

Si t r a t t a del ma te r i a l e r e c u ­
pera to da l re l i t to del « F l iyng 
Ente rpr i se » che giace ne l l 'A­
t lant ico a 200 met r i di p r o ­
fond i t à? Ogni conget tura è 
possibile. Tu t t av ia nessuna 
persona e s t r anea alla n a v e e 

sen, ha a t t racca to a una b a n - a l l . e au to r i t à mar i t t ime è r iu 
china di Por to Maurizio. Ora , 5 C ,

t
t a , a s a l , i r e . » b ° r d o - , . 

a bordo del « Rostro » si t r o - tfIi
In*^ a l V r I " ^ ^ w ^ , . , , . . . . . igli uomin i che sono a bo rdo vano solo il d i re t to re tecnico d e I ,( R o s t r o „ h a n n o d i c h i a r a 

Massimo Pisanel l i e il m a r i ­
naio Pe t rucc i . Il res to dello 
equipaggio, composto di va lo­
rosi e abili pa lombar i , è s ta to 
inviato alle cit tà di residenza 
per t rascor re re u n per iodo di 
riposo. Infat t i il « Rostro » non 
r ipa r t i r à dal por to l igure se 

B .1 G X A S C i U G A 

U sottosegretario della Contindustria 
L'on. Del Bo, sottose­

gretario al Lavoro, in un 
articolo pubblicato su un 
settimanale milanese della 
D.C., «Il Popolo Lombardo*, 
ha scoperto che nelle trat­
tative per il conglobamento 
le organizzazioni s indacali 
si trovano « in condizioni di 
inferiorità •*. E ciò per il 
fatto che CGIL, CISL e UIL 
si sono presentare alle trat­
tative con rivendicazioni in 
p a r t e d iverse : più l imitate 
quel le della CISL, più am­
pie quelle della CGIL e del-
VUIL La diversità delle ri­
chieste — secondo il sotto­
segretario al Lavoro — spie­
ga e giustifica la resistenza 
della Con/ industr ia . L 'ono-
recole Del Bo si lancia ad­
dirittura contro « la linea 
oltranzista della CGIL e 
del 'UIL. l inea da conside­
ra r s i s indaca lmente inop­
por tuna »; tnr ì fa la CGIL e 
l 'U /L « ad a l l inears i sulla 
posizione della CISL >; 
insinua *che siano entrate 
in campo finalità politiche, 
come quella di procrastina­
re al massimo l'agitazione 
dei lavoratori o d i costrin 

gere il governo a dichiara­
re impossibile la media­
zione ». 

Tutto ciò è indegno e 
vergognoso. 

Nel momento più delica­
to delle discussioni per il 
migl ioramento dei sa la r i , un 
membro del governo si per­
mette: primo, di entrare 
pubb l i camente nel merito 
del problema, abbandonan­
do qualsiasi parvenza di 
« mediazione » e di « con­
ciliazione », secondo, di ap­
poggiare con svariate argo­
mentazioni la posizione 
chiusa e intransigente della 
parte padronale; terzo, di 
pronunciarsi a favore di 
una delle organizzazioni 
s indacal i (quella democri­
stiana) contro le altre due 
E tutto ciò su un giornale 
di par t i to . 

Jn questo modo un sotto 
segretario in carica svolge 
apertamente una funzione 
di divisione nel mondo del 
lavoro, nel momento in cut 
questo ha più che mai bi­
sogno di unità e di compat­
tezza, e tenta di indebolir­
ne lo posizione d i f ronte a l ­

la Confinduslria. Il fatto è 
senza precedenti, ed è tan­
to più grave in quanto le 
peregrine affermazioni del­
l'on. Del Bo no nsono state 
finora avanzate neppure 
dalla stessa CISL. Anzi, è 
stata proprio ques t 'u l t ima a 
colers i p resen ta re alle trat­
tative senza concordare 
precedentemente con la 
CGIL e con la VIL le ri­
chieste. in base al noto 
principio del « marciare di­
visi per colpire uniti ». 

Che m o l e d u n q u e l 'ono-
rerote Del Bo? Nell'inte­
resse di chi accusa provo­
catoriamente di « manovre 
politiche » i rappresentanti 
dei lavorator i? 

Siamo di fronte ad un ra­
ro esempio di malcostume 
governativo. Vrgerebbe co­
noscere il parere del mini­
stro del Lavoro Rubinacci, 
oltre naturalmente a quello 
della CISL. L'on. Del Bo ha 
dimostrato d i non mer i t a re 
il titolo di sottosegretario 
al Lavoro, ma caso mai 
quello d i sot tosegretar io 
del la Con/ industr ia . 

to che ogni cosa r ecupe ra t a è 
s ta ta scar icata al por to di O 
s tenda . Da ques to por to le s o ­
cietà ass icurat r ic i del « Fl iyng 
Ente rp r i se » h a n n o p r o v v e d u ­
to a ino l t ra re la merce ai 
Lloyd di Lond ra . 

I n t an to , da par te sua . il c a -
ipi tano Car l sen , che si t rova a 
Genova con la nave « F l iyng 
Ente rpr i se I I » h a smen t i to 
ancora una volta ogni i r r ego ­
lar i tà nei traffici della sua p r i ­
ma n a v e affondata. 

Alla d o m a n d a se effet t iva­
mente a bo rdo vi e ra del la v a ­
luta. il cap i t ano Car l sen ha 
de t to : « Rea lmen te a bordo 
c'era del la va lu t a , spedi ta r e ­
go la rmen te pe rò da u n a banca 
Svizzera e d i re t ta in A m e r i ­
ca •». 

Nel mondo 
del lavoro 
Il S • • dicembre avrà lui 

a Milano il convegno nazionale 
indetto dalla Federazione italia­
na autorerrotramvleri ed inter­
navigatori (FIAI) aderente alia 
CGIL, per l'esame del problemi 
connessi all'applicazione delia 
legge a agosto 1952. n. 1221. ri­
guardante lo ammodernamento 
delle ferrovie secondane e delie 
tramvie extraurt-ane in cor.ee*-
«ione. 

I lavoratori «alla Ducati di 
ftolosta hanno dato mandato 
alia delegazione unitaria, che 
oggi conUnuerà a Roma le trat­
tative per i 960 licenziamenti, 
di perseguire il raggiungimento 
di un accordo sulla baee del 
nove punti che il ministero del 
Lavoro ha proposto In seguito 
al!» dura lotta da «sai condotta. 
I nove punt i dovranno però 
essere perfezionati da alcune ri­
chieste contenute in «ette punti 

Telegramma dell'ANPI 
a Concetto Marchesi 

In occasione del decennale 
del manifesto lanciato da Con­
cetto Marchesi agli studenti di 
Padova. l 'ANPI ha inviato il 
seguente telegramma all'illustre 
parlamentare: 

« Nel decennale del tuo sto­
rico manifesto incitante gli stu­
denti universitari di Padova ad 
unirsi alla gioventù operaia e 
contadina facendo sorgere i 
battaglioni della libertà contro 
l'invasore tedesco e l'ignominia 
fascista, rendiamo omaggio allo 
esemplare e durevole insegna­
mento - Esecutivo ANPI ». 

maresciallo dei carabinieri, « d i 
aver introdotto in carcere un 
finto detenuto, perchè potesse 
spiare i discorsi dei Vastola e 
del Marrazzo. Ma dopo due 
giorni lo feci rit irare, perchè 
non si riusciva a sapere nul­
la ... 

Sono comparsi poi altri sei 
testi. Michele Pappacena. un 
contadino di 29 anni, piccolo. 
bruno e vivace, depone con 
molta decisione e chiarezza. 
Dichiara che la sua deposizio­
ne, al tempo del primo pro­
cesso, gli fu imposta dal padro­
ne, Biagio Ciofii, che lo inti­
midì minacciandolo perfino di 
farlo arrestare. Biagio Fer r i ­
gno riferisce che la mattina del 
20 settembre si trovava a la­
vorare al taglio dell'erba mo-
glia per conto del Ciofii, in un 
punto del fiume lontano dal 
ponte di Casadoro, quando 
venne il giovane Carmine, fi­
glio di Valentino, per racco­
gliere l'erba da loro gettata 
nell'acqua, erba utile ai con­
tadini come concime. Carmine 
Vastola — si tratta del giovane, 
quello morto nel carcere di Fi­
renze — passò molte ore a 
mettere la paratia nel fiume 
perchè l'erba vi si raccoglies­
se. Vi sì trat tenne dalle 8 alle 
12, e poi si recò al corso pre­
militare, e li si trovava anche 
alle 16 quando il Ferrigno, tor­
nandosene al paese, nel pas­
sare lo vide. E' un chiaro alibi 
per il povero Carmine, che or­
mai non sa più che farsene. 
Prive di interesse le altre de­
posizioni. In tutto sono ventu­
no i testi ascoltati finora; ne 
restano un'altra cinquantina. 

FRANCESCA SPADA 

Concluso il convegno 
sulla procedura penale 

•MILANO. 30 — Il convegno 
nazionale per ia riforma 'iella 
procedura penaie ha concluso 
questa sera i euoi lavori con mia 
cerimonia svoltasi nel ridotto tìel 
teatro ulta Scala alla -presenza 
di numerose personalità ira cui 
l vice-presidenti del Senato. De 
Pietro, e della Camera. Targat i . 
l'on De Nicola, presidpnto del 
convegno. 11 sen. Casati, parla­
mentari e autorità. 

Il cemm. Battagline presiden­
te dell'Associazione Magibtrari. 
ha illustrato i lavori del conve­
gno. affermando che da questi 
lavori e dal complesso delle pro­
poste che hanno concluso i di­
battiti, si è chiaramente delinea­
to un nuovo processo penale, m 
cui lo 6pirito di giustizia si af­
fianca al riconoscimento del va­
lore insopprimibile della libertà 
umana. 

Ed ecco in breve le proposte 
approdate dal Convegno: 1) Uni­
ficazione dell'istruttoria; 2) ti 
pubblico ministero ha poteri so­
lo inquirenti, tu t t i i poteri di re­
strizione della libertà personale 
o provvisoria spettano al giudi­
ce istruttore. Tali poteri r.on 
possono essere affidati al P. ^r.. 
neppure in caso di urgenza; 3) 
l'istruzione deve 6empre chiu­
dersi con sentenza, previe con­
clusioni scritte del P. M. 

è il titolo del film giapponese che ha ottenuto il premio del 
Sindacato Nazionale Giornalisti Cinematografici Italiani a l ­

l 'ultima Mostra di Venezia e che «ara proiettato, per una soia 
volta in Italia, al Sistina di Roma, il 3 dicembre, in occasione 
della serata di gala per la consegna dei « Nastri d'argento » 
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